Allo spettabile Sindaco del Comune di Venezia

E alla cortese attenzione del dott. Arch. Oscar Girotto

Servizio Gestione Urbanistica di Venezia Terraferma

Via Ulloa

Venezia-Marghera

Oggetto:      osservazioni preliminari alla redazione del PAT per il migliore uso 

                   dell’area  soggiacente la tangenziale di Mestre, in località 

                   Marghera via Trieste –adiacenza parcheggio scambiatore lato via 

                   Chioggia e opposto & via Eraclea – S.Giorgio

I Sottoscrittori della presente, rappresentati da GASPARRI CORRADO, domiciliato a Venezia -Marghera in Via Trieste, civico 51 tel.337-606345 

Email: corrado.gasparri@yahoo.it , presentano osservazione al PAT in adozione da parte di Codesta spettabile amministrazione, affinché il terreno sotto la tangenziale come identificato in premessa venga destinato a parcheggio.

Il terreno in questione identificato al NCT Comune di Venezia, foglio 10, mappale 855, parte e mappale 1359, intestati allo stesso Comune, rimane al di sotto delle strutture della tangenziale, oggi di FATTO ABBANDONATO.

Rifiuti, rigagnoli maleodoranti anche per la presenza di topi e animali randagi, terreno smosso ed accatastato in cumuli, erbacce, rifiuti e tutto quanto possa dare la precisa sensazione di un IRRESPONSABILE ABBANDONO .

L’acquitrinio, che ivi si forma ad ogni rovescio meteorico vi persiste a lungo, perché viene alimentato dalle acque piovane evacuate dalla tangenziale e non incanalate (ovvero male incanalate) e evacuazione.

Rimane evidente il danno al decoro per la cittadinanza tutta; ma, ed in modo particolare, il danno per gli abitanti del quartiere (tanto più limitrofi), per i quali vi è in più lo “spettacolo” di chi utilizza quel terreno per drogarsi rovinando a più riprese la rete di recinzione delle aere in discussione.

Ciò considerato,

proponiamo, che sotto i manufatti della tangenziale, così come già strutturato in corrispondenza dalle uscite di via Miranese e di via Castellana, venga costruito un parcheggio per automezzi.

Tale destinazione, che in parte potrebbe essere anche remunerativa per codesta amministrazione, porterà al risanamento controllato dell’area, aumenterà i relativi indici urbanistici, vivacizzerà la zona.

Attualmente l’area a destinazione parcheggio ricade sui:

-Mapp.1015 e 1016, intestati a codesta Amministrazione, che sono occupati dalla bretella di uscita dalla rotonda di Marghera a via Trieste e dalle opere accessorie, risultano quindi inagibili ad un eventuale ampliamento del parcheggio;

-Mapp. 855, parte, che risulta essere la scarpata della rampa di accesso alla tangenziale: altrettanto inagibili all’ampliamento del parcheggio;

-1474, parte, che è intestato a ditta privata, che troverebbe facile motivo di vittoria avverso un atto efrattivo vista la presenza degli spazi in discussione sotto la tangenziale;

-Mapp.1438 che in parte è occupato dall’attuale parcheggio ed in parte RIMANE UN UNICO POLMONE DI VERDE DELLA ZONA : AREA PREZIOSA SUL PIANO DELLA SALUTE PUBBLICA, appunto necessaria ad una pur parziale COMPENSAZIONE DELL’INQUINAMENTO DA TRAFFICO DELLA TANGENZIALE  della bretella di uscita.

Tanto più necessaria anche per PERMETTERE IL RISTABILIRSI di un pur piccolo ECOSISTEMA agli uccelli che avrebbero a loro disposizione un habitat specifico in un centro abitato ad altissima concentrazione viabilistica.

In parte risulta essere la sede della via Trieste per numero civico 51, accesso all’attuale parcheggio ed alle case limitrofe (numeri civici diversi).

Della stessa via, il ramo cieco a sud (occluso dalla bretella di uscita dalla rotonda di Marghera e da una cabina di trasformazione elettrica), soggiace a vincoli di accesso alla cabina stessa (mapp.858) e abitazione privata.

Insomma rimane certo che una sostanziale parte di terreno oggi vincolato a parcheggio rimane certamente inagibile a tale funzione.

Quindi un eventuale ampliamento dell’esistente verso sud troverà impedimenti ovvi sin da ora sia sul piano amministrativo, che sul piano logistico e i SOTTOSCRITTORI CREDONO ANCHE SUL PIANO DI UN PIU’ VALIDO UTILIZZO DEL TERRITORIO URBANO, PER UN AMBIENTE DIGNITOSO, BELLO, SANO, ECOCOMPATIBILE CON IL MONDO ANIMALE

Viene infine ribadito che a più riprese il parcheggio oggi esistente rimane esaurito rivelandosi quindi insufficiente sia alle esigenze della zona, che alla validità di un polmone scambiatore per un più sostenibile rapporto con la città del traffico interurbano con quello urbano.
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